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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominara nell'Ordine dei Santi Mau-
rizio e Lazzaro :

Sulla proposta del Ministra delle Finanza:
Con decreti in data 18, 26 e 29 novembre, 3 o 24 d c:m3:a 1 93:

A cavaliere :

Brigo cay. Giovanni, sagretario amministra iva ¿i la c½ss; r egli
uflici finanziari direttivi, collo:ato a tipo:o coa feareto di

pari dati.

Guarini cav. Luigi, ispettore demaniale di 1* classe, collocato a
riposo per età e par anziani.tà di servizio con decreto di
pari data.

Dionisotti cav. Nicola, ingegnera capo di 2a classe nel personale
degli uffici tocnici di finanza, collocato a riposo con dooroto
di pari data.

Tosono cav. Domenico, id. di la id. id. id., id. id.
Badano cav. Francesco, ricevitore del registro, collocato a ripo:o

per anzianità di servizio con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Con decreto del 18 novembre 1896:

A gran cordone:

Peyroleri (dei Baroni) nob. Augusto, Senatore del Regno, R. In-
viato straordinario e Ministro Plenipotenziario di la
a riposo.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :
Con decreti del 22 e 23 novembre 1833:

A cavaliera:
Baraldi cav. Ulisse, ma¿giore di fanteria in posizione di servi--

zio ausiliario, collocato a r¡poso con deereto di pari data.
Taglieri cav. Lorenzo, id. id. id. id.
Ramini cav. Gerolamo, id. id.
Baroni cav. Francesco, id. id.
Zano cav. Pietro, id. id.
Schiappacassi cav. Siro, id. id.
Beati cav. Benigno, capitano di fanteria, id.gid.
Iurizza cav. Napoleone, id, id.
Barutta cav. Alessandra, id. id.
Reversi cav. Giacomo, id. id.
Da Angelis cav. Angelo, id. id.
Colombi cav. Giovanni, maggiore di fanteria, in posizione di ser-

vizio ausiliario, collocato a riposo, id.
Sulla proposta del Ministro dell' Interno:

Con doereto del 13 dicombra 1876:
A cavaliere :

Quadrio cav. Faustino, consigliere di Prefettura, collocato a ri-
paso con R. decreto 23 novembre 1896 col titolo e gralo
onorifico di _consigliere delegato.
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Sulla proposta del Ministro dell' Istruziopé Pubblica:
Con decreto del 18 ottobre 1898 :

A cavaliere: -

Bruno cav. Severino, preside rettofi di Convitto Nazionale a ri-
poso dal 1° ottóbro 1896.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro :

Con decrotp del 17 dicembre 1896:

A cavaliere :

Manzi cav. Francesco, tesoriero provinciale in disponibilità, col-
Iocato a riposo, a sua domanda, con decreto 26 novembre 1896.

LEGGI E DECRETI

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 10 gennaio 1897, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale .di Lucca Sicula

(Girgen‡i).
SIRE I

L'assassinio del dott. Lo Cascio avvenuto in Lucea Sicula per
rancori personali ed odio di partito municipale, ad opera del fi-

gli di quel sindaco, ha atterrito la parte onesta della popola-
zione e gravemente agitato i partiti locali.
Il Consiglio comunale composto in maggioranza di parenti, af-

fini e sottoposti al Sindaco, più non aflila pel retto governo del

Comune.
Urge quindi adottare un pronto ed energico provvedimento che,

sottraendo il governo del Comune all'azione ed influenza dell'at-

tuale Amministrazione, valga a ristabilire la tranquillità negli
animi profondamente turbati, e dia modo alla giustizia di fare

il suo corso nello svolgimento del processo che va ad iniziarsi

pel gravissimo deplorato misfatto.
Propongo percio di sciogliere il Consiglio comunale di Lucca

Sicula, e di nominare un Commissario straordinario per la prov-
visoria Amministrazione del Comune, como allo schema di de-
creto che mi onoro rassegnare per l'Augusta firma di V. M.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a) .
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
.

Il Consiglio comunale di Lucca Sicula, in provincia
di Girgenti, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Scapinelli Enrico è nominato Commissario

straordinario per l' Ainministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 gennaio 1897.

UMBERTO.
RUDINÌ.

Relaziozie di 8. E. il Ministro dell'interno a S. M.
ilRe, in udienza del i4 gennato 16'97 sul decr¢to ch¢
scioglie il Consiglio comunale di Pojana Maÿÿioro (Vi-
cengap

Sina l

Per le dimissiopi di undici Consiglieri, su venti, l'Amministra-zione comunalo di Pojana Maggiore (Vicenza) e in .una crisi che
non potrebbe essere ora convenientemente risoluta con elezioni
suppletivo.
Beno esaminato le ragioni dol dissidio fra i Consiglieri dimis-

sionari e i rimasti in carica, ho dovuto persuadermi il miglior
partito esser quello di far ricorso al Corpo elettorale perchè giu-
dichi a quale degli amministratori debba essere o no riconfer-
mato il mandato.
E dalle elezioni generali che giova ripromettersi un Ammini-

strazione più omogenea ne' suoi elementi e meglio rispondente
ai fini di pubblico interesse, ancho in rapporto alla tranquillità
ed ordine pubblico.
Percib mi onoro sottoporre alla firma di V. M. l'unito decreto

che scioglie intanto il Consiglio comunale di Pojana e nomina
un Commissario stl•aordinario per la provvisoria Amministrazio-
ne, a norma di legge.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3¶;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pojana Maggiore, in pro-
vincia di Vicenza, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Pompilio Pastorello è nominato Commissa-
rio straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 14 gennaio 1897.

UMBERTO.

RUNNÏ.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S.1VI.il
Re, in udienza del 21 gennaio 1897, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Pisticci (Potenza).

SIRE I

Per questioni di partito l'Amministrazione comunale di Pisticci
è entrata in una crisi che occorre risolvere prontamente.
E poiché gli amministratori in carica non danno affidamento

per una buona e saggia amministrazione, è necessità far ricorso
alla misura estrema dello scioglimento del Consiglio comunale.
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Colle elezioni generali à a sperare che il Corpo elettorale fac-
cia giustizia di tutte le gare e dei dissidi che tanto nuoeciono

al benessere di quel paese, mandando al potere uomini che per

capacita e onosta offrano seria garanzia di poter fare e saper
fare il pubblico bone.
Percio mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestá

l'unito decreto che scioglio il Consiglio comunale di Pisticci e

nomina un Commissario straordinario per la provvisoria Ammi-
nistrazione, a norma di legge.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afl'ari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio del Ministri ;
Visti gli articoli 208 e 289 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio de-
creto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Pisticci, in provincia di

Potenza, ð sciolto.

Art. 2.

Il signor D.= Luciano Quargnoli ð nominato Com-

missario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addi 21 gennaio 1897.

UMBERTO.
RUDINÏ.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 14 gennaio 1897, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Palermo.

SIRE Î

Col 5 febbraio p. v. scadrebbe il termine utilo assegnato al
Commissario straor3inario di Palermo per la ricostituzione del-

l'Amministrazione orlinaria.
Molto ancora resta a fare per condurre a termine le importanti

riforme intraprese nei vari rami di servizio.
Per dare assetto regolare alla situazione finanziaria, ð già stato

posto mano alla cogipilazione di conti mai resi, dagli ultimi cin-
que esercizi, e sono in corso gli studi per la compilazione del
nuovo bilancio per l'esercizio ora in corso.

Ma occorrendo, por compiere i lavori iniziati, tempo non breve,
à necessario che i poteri del Commissario straordinario siano

prorogati di altri tre mesi.
Mi onoro quindi sottoporre all'Augusta firma di V. M. l'unito

decreto col quale si provvede in tal senso.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nuione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente dol Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 3 novembro u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Palermo,
in provincia di Palermo;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo .

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Palermo, ð prorogato di tre
mesi.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 14 gennaio 1897.

UMBERTO.

RUDINÏ.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
giudiziaria :

Con decreto Ministeriale del 12 gennaio 1897,
registrato alla Corte dei conti il 28 gennaio 1897:

È promosso dalla 2a alla la categoria con lo stipendio di lire
7000, dal 1° dicembre 1896 :

Agrusti cav. Vito Luigi, consigliore della Corte d'appello di

Roma.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria con lo stipendio di

lire 7000, dal 1 gennaio 1897:
Longo cav. Michele, consigliere della Corte d'appello di Napoli;
Margiotta cav. Tommaso, procuratore del Re presso il tribunalo

civile e penale di Fermo.
E promosso dalla 3a alla 2a categoria con lo stipendio di lire

6000 dal 1° dicembre 1896:
Landolfi cav. Michele di Mario, consigliore della Corte di appello

di Napoli.
Sorto promossi dalla 3a alla 2a categoria con lo stipendio di

lire 6000 dal 1° gennaio 1897:
Baschetti Francesco, presidento del tribunale civile o penale -di

Vicenza.
Fedozzi cav. Carlo, consigliere della Corte di appello di Venezia.
FËlsetti cav. Nicola, procuratore del Re presso il t¢unale ci-

vile e penale di Lanciano.
Sono promossi dalla 2a alla 1a categoria con lo stipendio di

lire 3900 dal 1 gennaio 1897:
Lovera di Maria Ernesto, giudice del tribunale civile e penale

di Torino.
Sibellini Lorenzo, giudice del tribunale civile e penale di Brescia;
Strevella Alfonso, giu.lice del tribunale civile e penale di Na-

poli;
Russa Ferdinando, giudice del tribunale civile e penale di Roma;
Panacchia Luigi, giudico dol tribunale civilo o penale di Na-

poli;
Vecchio Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Reggio

Calabria.
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È promosso dalla 26 alla 1E categoria con lo stipendio di lire
3900) dal 1° dicembre 1896:

Pappagallo Severino, sostituto procuratoro del Re presso il tri-
bunale civile e penale di Lecce.

È promosso dalll 2* alla la categoria con lo stipendio di liro
3900 dal 1° gennaio 1897:

Festa Michele, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Reggio Emilia.

Con decreto Ministeriale del 12 gennaio 1897,
registrato alla Corte dei conti il 26 gennaio 1897 :

È concesso l'aumento di lire 700 sull'attuale stipendio di liro
7000 por compiuto sessennio dal 1* gennaio 1897, a :

Guasconi cav. Fordinando, consigliera della Corte d'appello di

Genova;
Frignani cav. Luigi, consigliere della Sezione di Corte d'appello

in Medena;
Amati cav. Polidoro, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Vonezia.
È concesso l'aumento di lire 600 sull'attuale stipendio di lire

6000, per compiuto sessennio dal 1° gennaio 1897, a:
Cocito cav. Edoardo, consigliere della Corte d'appello di Milano.

Con decreto Ministoriale del 26 gennaio 1897:
All'uditoro Tiana Giovanni, destinato in teinporanea missione di

vice pretore nel mandamento d'Iglesias, & assegnata P in•
dennitå monsile di lire cento dal giorno 13 gennaio 1897.

Con Regi decreti del 28 gennaio 1897:
Cavalli cav. Pio, sostituto procuratoro generale presso la Corte

d'appello di Torino, à tramutato a Roma.
Frola cav. Pier Eugenio, procuratore del Ro presso il tribunale

civile e penale d'Ivrea, applicato alla procura generale presso
la Corte d'appello di Torino, ð nominato sostituto procura-
tora generale presso la Corte d'appello di Torino.

Porni Gioyanni, procuratore del Ra presso il tribunale civile e

penate di Biella, ð nominato sostituto procuratore generale
presso la Corte d'appello di Torino.

Ghizzoni Giovanni Battista, giudice del tribunale civile e penale
di Pontromoli, à tramutato a Parma, a sua domanda.

Vagnozzi Paolo, giudice del tribunale civile o penale di Catan-
zaro, in aspattativa per infermità a tutto il 4 febbraio 1897,
richiamato in servizio, dal 5 febbraio 1897, presso il tri-

bunale civile e penale di Domodossola, con l'annuo stipendio
di lire 3400.

Garmano Michele, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale civile e penale di Lucera, ð tramutato a Solmona.

Leuratti Livio, pretore del mandamento di Sassaolo, è nominato
giudico,del tribunale civile e penale di Lanciano, coll'annuo
stipendio di lire 3400.

Geschin Luigi, pretore del mandamento di Segni, è nominato giu-
dice del tribunale civile o penale di Lanciano, con l'aniluo
stipendio di liro 3400.

Filippi Giovanni Battista, pretore del mandamento di Oneglia, è
nominato sostituto procuratoro del Re presso il tribunale
civile e penale di Lucera, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Artini Angelo, pretore del mandamento di Ostiglia, é tramutato
al mandamonto di Vestono.

Ghirardi Girolamo, pretore del mandamento di Codigoro, è tra-
mutato al mandamento di Ostiglia.

Sola Giovanni, pretore del mandamento di Casola Valsenio, & tra-
mutato al mandamento di Alfonsine.

Fajeti Alipio, pretore del mandamento di Campiglia Marittima,
tramutato al mandamento di Ficulle.

Simoni Giuseppe, pretore già titolare del mandamento di Santa
F¡ora, in aspettativa par motivi di salute dal 16 ottobre 1896,
ð richiamato in servizio dal 10 febbraio 1897, ed b destinato
al mandamento di Campiglia Marittima.

Galletti Angelo Vittorio, pretore del mandamento di Lentini, in
aspattativa per motivi di salute dal 21 novembre 1896, è con-

fei•mato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per altri
due mesi dal 21 gennaio 1897 con l'assegno del terzo dello
stipendio, lasciandosi por lui vacante lo stesso mandamento
di Lentini.

Cocchia Nicola, pretore del mandamento di Casalbordino, in aspet-
tativa per motivi di saluto dal 20 ottobre 1896, & confermato,
a sua domanda, nell'aspettativa medesima per altri tro mesi
dal 20 gennaio 1897, con l'assegno del terzo dello stipendio,
lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento di Casal-
bordino.

Cintura Luigi, uditore in temporanea missione di vice pretore al
mandamento di Aquila, con la mensile indennità di lire cento,
à esonerato da tale missione ed ð destinato ad esercitaro lo
funzioni di vico pretore nel mandamento di Mondavio, con
incarico di regger l' ufficio in mancanza del titolare.

Stapplini Guido, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore nel mandamento di Menaggio pel triennio 1895-97.

Nurcis Salvatoro, avente i requisiti di legge, à nominato vice
pretore nel mandamento di Seui pel triennio 1895-97.

Con Regi decreti del 31 gennaio 1897:
Mazzarini Luigi, presidento del tribunale civile e penale di Pal-

lanza, à tramutato a Varallo, col suo consenso.

Picco Giovanni Battista, presidente del tribunalo civile e pe-
nale di Varallo, è tramutato a Pallanza, col suo con-

senso.

Lomanto Cesare, giudice del tribunale civile e ponale di Lecce,
à tramutato ad Ascoli Piceno.

Brichetti Mauro, pretore del mandamento di Pinerolo, ò nomi-
nato giudice del tribunale civile o penale di Pordenone, con
l'annuo stipendio di lire 3400.

Sala Gustavo, pretore del mandamento di Limone Piemonte, &
tramutato al mandamento di Santhia.

Martorelli Emilio, pretore del mandamento di Piombino, ð tra-
mutato al mandamento di Oneglia.

Iodice Antonio, pretore del mandamento di Fiumefreddo Bruzio,
& tramatato al mandamento di Montella.

Carlucci Camillo, ¡iretore del mandamento di Norcia, è tramutato
al mandamento di Cittaducale.

Volpo Giuseppe, pretore del mandamento di Fasano, ð tramutato
al mandamento di Casamassima.

Pansini Luigi, pretore del mandamento di Oria, é tramutato al
mandamento di Fasano.

Serio Carlo, pretore del mandamento di Deliceto, ð tramutato al
mandamento di Oria.

Farchi Ettore, pretore del mandamonto di S. Giorgio sotto Ta-
ranto, ð tramutato al mandamento di Deliceto.

Donatone Francesco Paolo, pretore del mandamento di San Gio-
vanni Rotondo, à tramutato al mandamento di S. Giorgio
sotto Taranto.

Carboni Antonio, pretora già titolare del mandamento di Sini-
scola, in aspettativa por motivi di salute dal 1° ottobre 1896,
richiamato in servizio dal 1° febbraio 1897 od b destinato

al mandamento di Trasacco.
Bocchia Giovanni, pretore gik titolare del mandamento di Co-

lorno, in aspettativa per motivi di salute dal 1° ottobre
1836, ð confermato a sua domanda nell'aspettativa medesima
per altri quattro mesi dal 1° febbraio 1897 con l'assegno
della metà dello stipendio, lasciandosi per lui vacante il
mandamento di Filadelfia.

Taffuri Attilio Regolo, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel mandamento di Casalbordino, con inca-
rico di regger l'uffleio in mancanza del titolare, a tramu-
tato con lo stesso incarico al mandamento di San Giovanni
Rotondo

Dinia Paolo, uditore applicato al tribunale civile o penale di
Roma, ð destinato ad osercitare le funzioni di vice pretore
nella la pretura urbana di Roma.
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Carsetti Pietro, uditore applicata al tribunalo civile e penale di
Roma. 4 destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 4* mandamento di Roma.

Radico Gennaro, uditore applicato al tribunalo civile e penale di
Itoma, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretoro
nel 4° mandamento di Roma.

Afarella Giuseppe, uditore applicato al tribunalo civile e penale
di Roma, 6 destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nella 2* pretara urbana di Roma.

Bartolini Carlo, uditore applicato al tribunale civile e penale di
Roma, ð destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 3° andamento di Roma.

Luzi Lalgi, uditore applicato alla Regia procura presso il tri-
Lunalo civile e penale di Roma, 6 destinato ad esercitare le
funzioni di Vice pretore nol mandamento di Roma.

Puccinelli Camillo, uditore applicato alla Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Roma, à destinato ad eserci-
tare le funzioni di vice pretore nel 5° mandamento di
Roma.

Di Campello Solone, uditore applicato alla regia procura presso
il tribunale civile e penale di Roma, & destinato ad eserci.
tare le funzioni di vice pretore nel 1° mandamento di Roma.

Pugliese Cesare, uditoro applicato alla procura generale presso
la corte d'appello di Roma, destinato ad esercitare le fun-
zioni di Vice pretore nel 2° mandamento di Roma.

De Camillis Francesco, uditore applicato alla procura generale
presso la corte d'appello di Roma, & destinato ad esercitare
le funzioni di vice pretore nel 3° mandamento di Roma.

Paolotti Angelo, uditore appÈcato alla Corte d'appello di Roma,
à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel 3°
mandamento di Roma.

Preda Tito, uditore applicato alla Corte d'appello di Roma, à
destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel 6°
mandamento di Roma.

Verber Gioacchino, vice pretore nel mandamento di Mores, ò
tramatato al mandamento di Sassa.

Gamucci Luigi, avente i requisiti di legge, a nominato vice pre-
tore nel mandamento di Vicopisano pel triennio 1895-97.

Marchiori Ciro Lamberto, avente i requisiti di legge, ð nominato
vice protore nel mandamento di Lendinara pel triennio
1893-97.

Viale Guido, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pre-
tore nel mandamento di Mondovl pel triennio 1893-97.

Iannaci Guglielmo, vice pretore nel mandamento di Casoria, è
dispensato da tale ufficio.

Sono accettate lo dimissioni presentate:
da Greppi Costantino, dall'ufficio di vice protore nel manda-

mento di Vercelli.
da Positano Spada Vincenzo, dall'ufBeio di vice pretoro nel

mandamento di Canneto di Bari.
Con decreti Ministeriali del 31 gennaio 1897:

Lo Forto Giacomo, uditoro applicato al tribunale civilo e penale
di Roma, & applicato alla regia procura presso il tribunale
civile e penale di Roma.

La privazione di stipen<1io inflitta al pretore di Ravanusa, Corsini
Giuseppe, con decroto Ministeriale del 26 dicembre 1896, ð
limitata a tutto il giorno 13 gennaio corrente.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e
Begret¢rte gitidi%iarte:

Con decreto Ministeriale del 7 gennaio 1897
registrato alla Corte dei conti il 27 dello stesso mese:

Alicandri Eugenio, vice cancolliero della pretura di Popoli, ð, in
seguito a sua domanda, collocato a riposo, a termini doll'ar-
ticolo 1°, lettera b, del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari, con decorrenza dal 1° febbraio 1897.

Con R. dooreto del 24 gennaio 1897:
Squillace cay. Filippo, cancelliere della Corte d'appallo di Ca-

tanzaro, è, in seguito di sua domanda, collocato e riposo, ai
termini delParticolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi
sulle pensioni civili e militari, a decorrere dal 1° febbraio
1897.

Con decreti Ministoriali del 27 gennaio 1897:
Corsetti Vincenzo, cancelliere della pretura di Veroli, 6 applicato

temporaneamente alla cancelleria del tribunale civile e ponale
di Roma

Bonfatti Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Roma, ð incaricato di reggere la cancelleria della

pretura di Veroli, coll'annua indennita di lire 150.
Il decreto Ministeriale in data 17 dicembre 1896 col quale Diana

Angelo, vice cancelliere del tribunale civilo e penale di

Caltanissetta, fu sospeso dall'ufficio per giorni cinque, al solo
efFetto della privazione dello stipendio, 6 revocato.

Volpi Vincenzo, cancelliero della pretura di Corneto Tarquinia,
temporaneamente applicato alla cancelloria del tribunale

civile e penale di Viterbo.
Mennini Torquato, vice cancelliore della pretera di Viterbo, ap-

plicato temporaneamente alla cancelleria del tribunale ci-
vile e penale di detta città, ð temporaneamente applicato
alla pretura di Cornoto Tarquinia, con Pincarice di reggore
quella cancelleria, coll'annua indennità di lire 150.

Catalano Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Cava dei

Tirreni, è tramutato alla 2a pretura urbana di Napoli, a sua

domanda.
Reder Nicola, vice cancelliere della pretura di Barra, & tramu-

fato alla pretura di Cava dei Terreni.
Garofalo Raff'aele, vice cancelliere della protura di Capriati al

Volturno, & tramutato alla pretura di Barra, a sua domanda.
Sciore Gaetano, vice cancelliere della pretura di Notaresco, ð

tramutato alla pretura di Popoli.
Stopiti Giuseppe, già vice cancelliere del tribunale civile e pe-

nale di Pesaro, ð richiamato in servizio dal 1° febbraio 1897,
ed é nominato vice cancelliere della pretura di Notaresco,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Pinaudier Federico, vice cancelliere della protura di Sampierda-
rena, à sospeso dall'ufficio per giorni dieci al solo effetto
della privazione dello stipendio o fermo Pobbligo di prestaro
servizio, in pumzione della sua grave negligoura nelPeser-
eizio delle sue funzioni.

Con Regi decreti del 28 gennaio 1897:
De Luna Raffaele, cancelliere della pretura di Minturno, ð, in

seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini del-
l'articolo 1°, lettera a, del testo unico delle leggi sulle pen,
sioni civili e militari, a decorrere dal 16 febbraio 1897.

Paris Lorenzo, cancelliere della pretura di Vigone, à tramutato

alla pretura di Crescentino.
Montaldo Bartolomeo, cancelliere della pretura di Locano, ð tra-

mutato alla pretura di Vigono.
Cavalleri Felice, cancelliere della pretura di Crodo, & tramutato

alla pretura di Locana.
Perratone Aristide, vice cancelliere della pretura di Vercelli, ð

nominato reggente il posto di cancelliere délla protura di
Borgovercelli, coll'annuo stipendio di liro 1500.

Con decreti Ministeriali aol 28 gennaio 1897:
È promosso dalla 2a alla la categoria colPannuo stipendio di

lire 4000 a datare dal 1° febbraio 1897, il signor:
Traverso $tefano, cancelliere del tribunale civile o penalo di Ra-

venna.

È promosso dalla 2a alla ;1a categoria coll'annuo stipendio di
lire 3500, a datare dal 1° febbraio 1897, il signor:

Malgrani Giovanni Battista, cancellioro del tribunale civile o

penale di Bassano Vicentino.
E promosso dallá 2a ,,i¡g ga categoria, coff annuo stipondio
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di lire 3000, a datare dal 1° febbraio 1897, il signor:
Do Molinari Giovanni, vice cancelliere aggiunto della Corto di

cassazione di Torino.
Sono promossi dalla 2a sig, ya categoria, coll'annuo stipendio

di lire 2200, a datare dal 10 febbraio 1897, i signori:
Doria Antonio, cancelliere della la pretura di Padova;
Andretta Luigi, segretario della regia procura presso il tribu-

nale civilo e penale di Conegliano.
Sono promossi dalla 36 alla 2a categoria coll'annuo stipendio di

lire 2000, a datare dal 1° febbraio 1897, i signori:
Vivarini Pio, cancelliere della pretur'a di Piove di Sacco.
Venturini Antonio, segretario della regia procura presso il tri-

bunale civile o penale di Este.
Mazzotti Vincenzo, segretario della regia procura presso il tri-

bunale civile e penale di Catanzaro.
Sono promossi dalla 4a giga ga categoria, coll'annuo stipendio

di lire 1800, a datare dal 1° febbraio 1897, i signori:
Gorni Riccardo, vice cancelliere del tribunale civile o penale

di Lodi.
Ferrari Irene Aurelio, cancelliere dolla pretura di Oggiorno.
Samueli Cesare, cancelliere della pretura di Iseo.

Con decreti Ministeriali del 30 gennaio 1897:

Vallebella Antonio, vice cancelliere della pretura di Carrara, o
tramutato alla pretura di Sampierdarena.

Pinaudier Fedorico, vice cancelliere della pretura di Sampierda-
rena, è tramutato alla pretura di Carrara.

Disposizioni fatte nel personale dei notari:

Con decreto Minister¡ale del 26 gennaio 1897:

È concessa al notaio Cardon Gherardo una proroga sino a tutto
il 3 luglio 1897, per assumere l'esercizio delle sue funzioni

nel comune di Villar Pellies.

Con Regi decreti del 23 gennaio 1897:

Çoasoli Cristofaro, notaio residente nel comune di Camporaton-
do Etneo, distretto di Catania, à traslocato nol comune di

Gravina di Catania, stesso distretto.
Castaldo Alfonso, notaio residente nel comune di Napoli, capo-

luogo di distretto, è traslocato nel comune di Afragola, di-

stretto di Napoli.
Baltrani Alfonso, notaio residente nel comune di Afragola, di-

stretto di Napoli, è traslocato nel comune di Napoli, capo-

luogo di distretto.
Caporaso Nicola, notaio residente nel comune di Vitulano, di-

stretto di Benevento, è traslocato nel comune di Foglianise,
stesso distretto.

Izzo Giov. Battista, notaio residente nel comune di Foglianise,
distretto di Benevento, è traslocato nel comune di Vitulano,
stesso distretto.

Giberti Girolamo, notaio residente nel comune di Villafranea di
Verona, distretto di Verona, è traslocato nel comune di Bar-

dolino, stesso distratto.
Reggio Alessandro, notaio residente nel comune di Bardolino,

distretto di Vorona, à traslocato nel comune di Villafranca
di Verona, stesso distretto.

Garibaldi Emilio, candidato notaio, è nominato notaio colla ro-

sidenza nel comune di Rovegno, distretto di Bobbio.
Protto Mario, candidato notaio, à nominato notaio colla residenza

nel comune di Farigliano, distretto di Mondovl.
Fasanella Nicola, candidato notaio, è nominato notaio colla resi-

denza nel comune di Viggianello, distretto di Lagonegro.
Del Preto Ernesto, candidato notaio, è nominato notaio colla re-

sidenza nel comune di San Marzano, distretto di Taranto.

Caroli Alfonso, notaio residente nel comune di Maruggio, di-
stretto di Taranto, à traslocato nel comune di Fragagnanos
stesso distretto.

Varaglia Florindo, notaio residente nel comune di Verrua Sa-

voia, distretto di Torino, è traslocato nel comune di Brussa,
stesso distretto.

Sensi Enrico, notaio residente nel comune di Toscanella, di-
stretto di Viterbo, à traslocato nel comune di Grafflgnano,
stesso distretto.

Con decreti Ministeriali del 28 gennaio 1897:

È concessa:

al notaio Porrello Calogero Garibakli, una proroga sino a tutto

il 27 giugno 1897 per assumere l'esareizio delle suo funzioni

nel comune di Sutera;
al notaio Ferri Camillo, una proroga sino a tutto il 16 marzo

1897 per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Rimini.

Notari che hanno cessato dall'esercizio delle loro fun-
Xeont:

Con Regi deeroti del 28 gennaio 1897:

Ferrara Gaetano, notaio residente nel comune di Sant'Arpino, di-
stretto di Napoli, à dispensato dall'ufficio di notaio in seguito
a sua domanda.

Goffredo Antonio ò dichiarato decaduto dall'uflicio di notaio per
non avere assunto in tempo utile resercizio delle suo fun-
zioni nel Comune di Deliceto, distretto di Lucera.

Menichella Giuseppa è dichiarato decaduto dall'ufficio di notaio
por non avere assunto in tempo utile l'esereizio delle sue
funzioni nel Comune di Biccari, distretto di Lucera.

Disposizioni fatte nel personale degli Economati dei
benefizi vacanti.

Con decreto Ministeriale del 9 gennaio 1897:

Alinei Luigi, eassiere, è destituito dall'impiego.
Con deneto Ministoriale del 19 gennaio 1897:

Celentani Gennaro, cassiere nell'economato generale di Firenze,
è nominato cassiere, coll'annuo stipendio di lire 4000.

Perez-Navarrote Filippo, vice segretario di ragioneria nell'eco.
nomato generale di Firenze, temporaneamente applicato al
ministero di grazia e giustizia e dei culti, è nominato reg-
gente controllore, coll'annuo stipendio di lire 2700.

Castelli Leone, commesso gerente, è nominato vice segretario di
la categoria di 2a classa, colPannuo stipendio di lire 2000.

Bisani Luca, archivista di la classe, è nominato archivista capo,
coll'annuo stipendio di lire 3090.

Moxedano Giuseppe, commosso presso il demanio, à nominato ar-
chivista di 3a classe, coll'annuo stipendio 2000.

Furone Michele, straordinario nell'economato generale di Firenze,
temporaneamente in servizio presso il Ministero di grazia e

giustizia e dei culti, è nominato ufficiale d'ordine di la classe,
coll'annuo stipendio di lire 1700.

De Rocco Giuseppe, scrivano straordinario presso la direzione

generale del fondo culto, à nominato ufficiale d'ordine di la

classe, coll'annuo stipendio di lire 1700.

Maeagno Pietro, ò nominato ufliciale d'ordino di 2a classe, col-
l'annuo stipendio di lire 1400.

Con decreto Ministeriale del 2 fobbraio 1837:
Lucianelli avv. Alfonso, subeconomo dei benefici vacanti con re-

sidenza in Teano, sospeso dall'uffielo.
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MINISTERO I)E(ILI AFFARI ESTERI

E LENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto Con-

solare di B•ieste e la cui morte fle portata a cono-

scenza del R. Consolato Generale d'Italia durante il

mese di dicembre 1896.

1. Forli Giorgio di Vittorio e Silvla ?, nato a Trieste, domici-

liato a Lugo, dimorante a Trieste, israelita, di mesi2,morto

, il 3 dicembre di eclampsia.
2. Brun Valeria di Michele e Maria ?, nata a Trieste, domici-

liata a Maniago, dimoranto a Trieste,cattolica,dianni2112,
morta il 3 dicembre di morbillo.

3. Castelbolognes,e Vittoria fu Israele e fu Labbra Consigli,
nata e domiciliata a Rovigo, dimorante a Trieste, vedova,

israelita, casalinga, di anni 77, morta il 4 dicembre
di ca-

tarro bronchiale.
4. Marcon Irene di Lorenzo e Amalia Bertin, nata a Trieste,

domiciliata a Venezia, dimorante a Triesto, cattolica, dimesi

22, morta il 4 dicembre di meningite.
5. Lenardon Giuseppina di Vittorio e Carolina ?, nata a Trie-

ste, domiciliata a Udine, dimorante a Trieste, cattolica, di

mesi 1, morta il 5 dicembre di eclampsia.

6. Boncinelli Stefano fu Luigi e fu Anna ?, nato a S. Martino,

domiciliato a Sesto Fiorentino, dimorante a Udine, coniu-

gato, cattolico, negozianto, di anni 58,
morto il 5 dicembre

di enfisoma polmonare.
7. Bonetti Bortolo fu Pietro ?, nato e domiciliato a Portogruaro,

dimorante a Trieste, celibe, cattolico, cameriere, di anni 49,

morto il 6 dicembre di vizio cardiaco.

8. Antonini Luigt fu Angelo e fu Maddalena 7, nato e domici-

liato a Maningo, dimoranto a Trieste, vedovo, cattolico, fac-

chino, di anni 76, suicidatosi l'8 dicembre.

9. Costa Giuseppe illegittimo di Emilia , nato a Trieste,

domici'iato a Venezia, dimorante a Trieste, cattolico, di mesi

4 112, morto il 9 dicembre di bronchite.
10. Minato Maria di Angelo e Anna Daniel, nata e domieiliata

a Udine, dimoranto a Trieste, cattollea, di anni 5, morta il

9 dicembre di tubercolosi.
11. Tonetti Maria fu Miehele Vogrich e fu Orsola, nata a Tol-

mino, domiciliata a Venezia, dimoranto a Trieste, vedova,

cattolica, privata, di anni 85, morta il 10 dicombro di pe-

ricardite.
12. Paties Antonia illegittima di Maria, nata in Ariano, domiciliata

a Udine, dimorante a Triesto, di mesi 7, morta l'11 dicem-

bre di taba infantile.

13. Buda Luigi fu Edoardo e fu Assunta ?, nato o domiciliat<> a

Cesena, dimorante a Trieste, coniugato, cattolico, facchino,

di anni 30, morto l'11 dicembro.
14. Boldi Agnese fu Giovanni ? e fu Agnese ?, nata e domici-

lista a Udine, dimorante a Trieste, vedova, cattolica, casa-

linga, di anni 62, morta il 12 dicembre, di marasma sanile.

15. Di Loanardo Giovanni fu Antonio e fu Giovanna ?, nato a

Rosia, domiciliato a Gonars, coniugato, cattolico, possidente
di anni 68, morto il 13 dicembre di apoplessia.

16. 'foffoli Dorotea di Faustino e Caterina Codogno, nata a Trie-

ste, domiciliata a Udine, dimorante a Trieste, cattolica, di

mesi 15, morta il 15 dicembre di bronchite.

17. Brun Angela di Giovanni e fu Caterina Coluzzi, nata e domi-

ciliata a Frisanco, dimorante a Trieste, coniugata, cattolica,

fruttivendola, di anni 42, morta il 18 dicembro di tuberco-

Josi.

18. Burello Giovanni fu Natale o fu Anna Venerin, nato e domi-

oiliato a Udine, dimoranto a Trieste, celibe, cattolico, fac-

chino, di anni 60, morto Ìl 18 dicembre di tubercolosi.

19. Piazza Domenico di Giovaúni e ULUSOgÿ¿nma

doiniciliato a Udine, dimorante a Trieste, celibe, cattolico,
falegname, di anni 24, morto il 19 dicembre

di tubercolosi.

20. Facchini Giuseppina fu Matteo Baltz o fu Agnese i nata a

Adelsberg, domiciliata a Tolmezzo, dimorante a Trieste, ve-

dova, cattolica, casalinga, di anni 70, morta il 19 dicembre

di pneumonite.
21. Perilli Luigi fu Domenico e fu Caterina Ferri, nato o domi-

ciliato a Rimini, dimorante a Trieste, coniugato, cattolico,

possidente, di anni 70, morto il 19 dicembre di mielite.

22. Levis Ermenegildo di Giovanni e Francesca Silvestro, nato
a

Venezia, domiciliato a Cordignano, dimorante a Trieste, catto-

lico, di anni 13, morto il 23 dicembre di tubercolosi.

23. Maddalena Gio. Batta. fu Gaetano o fu Anna Rubini, nato o

domiciliato a Schio, dimorante a Trieste, coniugato, cattolico,

pensionato, di anni 71, morto il 27 dicembre
di pneumonite.

24. Fioretto Fiorina di Gasparo e Margherita? nata a Triesto,

domiciliata a S. Quirino, dimorante a Trieste, cattolica, di

anni 2, morta il 27 dicembre di pneumonite.
25. Tiene Lodovico di Giovanni e Carolina? nato a Trieste, do-

miciliato a Venezia, dimorante a Trieste, cattolico, di mesi

2 I¡2, morto il 27 dicembro di bronchite.

26. Linassi Giovanni fu Domenico e di Teresa? nato e domiciliato

a Chiusaforte, dimorante a Trieste, coniugato, cattolico, car-

bonaio, di anni 37, morto il 29 dicembre di
bronchite.

27. Campanaro Gioseffa di Giuseppe e Maria Sterle, nata a Trie-

ste, domiciliata a Camin, dimorante a Trieste, cattolica di

anni 6 1¡2, morta il 30 dicembro di difterite.

28. Detina Guglielmo di Giacomse Maria ? nato e domiciliato a

Codroipo, dimorante a Trieste, cattolico, di anni 1, morto il

30 dicembre di risipola.
29. Bonomo Maria illegittima di Angela, nata a Trieste, domi-

ciliata a Venezia, dimorante a Trieste, cattolica, di mesi 11,
morta il 31 dicembre di difterite.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal MI-
nistero della Marina:

Con R. decreto del 10 gennaio 1897:

Nicastro Gaetano, capitano di vascello, nominato comandante
della

r. nave .« Bausan ».

Coscia Gaetano, id., esonorato dal comando suddetto.

Spezia Pietro, capitano di fregata, nominato comandante dolla

difesa locale marittima di Venezia dal 6 gennaio 1877.

Pignone del Carretto Alessandro, id., esonorato dalla carica sud-

detta.

Con Regi decreti del 14 gennaio 1897:

Porcelli Giuseppe, capitano di vascello, collocato nella posizione
di servizio ausiliario in applicazione dell'art. 6° della legge
29 gennaio 1885 ed inseritto col suo grado nella riserva na-

vale, dal 1° fobbraio 1897.

Cassanello Gaetano, id., confermato membro del consiglio dirot-

tivo di meteorologia e geodinamica, pel triennio 1897-99.

Incoronato Edoardo, capitano di fregata, promosso capitano di va-

scello dal 1° fobbraio 1897.

Giuliano Alessandro, tenente di vascello e Bollati di S. Pierre

Eugenio, id., promossi capitani di corvetta dal 1° febbraio

1897.
Con R. decreto del 21 gennaio 1897:

Martinez avv. Giuseppe, volontario nel Ministero della marina,
nominato vice segretario di 2a classo a L. 2000 a docorrore

dal 1° febbraio 1897.
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PROSPETTO dimostrante il movimento del Det>ito Vitalizio nell'Esercizio 1896-97.

Pensioni vigenti Pensioni inseritte Pensioni eliminate Pensioni vigenti

CLASSIFICAZIONE
al 1° luglio 1F"6 noll Esercizio 1896-07 nell'Escreizio 1800-07 al 1° gennaio 1897

DELLE PENSIONT

Numero Numero Numero Numoro

delle Importo delle Inq>orto delle Importo delle Importo
partito partite partite partito

Ministero del Tesoro . .
. . . 2,485 2,877,201 47 43 84,330 91 07 65,757 21 2,161 2,895,RUS I

Id. delle Finanze
. . . . . 10,1:11 12,583,000 00 391 :123,830 78 417 30),738 90 10,103 12,550,058 7

Ll. di Grazia e Giustizia . . 6,115 6,061,731 50 141 253,912 00 193 252,870 72 6,064 6,962,704 4

14. dell liitorno
. . . . . 0,637 7,274,100 04 272 320,097 15 285 217,:161 17 0,011 7,376,902 6?

18. del Lavori Pubblici
.

.
2,2f)3 2,103,027 55 30 53,499 89 57 50,007 87 2,187 2,102,429 57

Id. dello PoMc o dai Telegrafi. 3,103 3,372,700 75 70 100,07] 08 70 104,451 08 :1,100 3,361,223 05

I I. della Guerra
. . . . . 40,101 33,287,109 91 010 1,210,120 07 887 713,431 07 40,220 33,792,885 91

Id. della Marina . . .
.

. 0,080 4,710,413 20 172 117,400 01 130 97,960 09 6,110 4,735,952 59

Id. 4Agricoltura-lud.eComin. 000 614,800 28 22 20,362 54 25 2',33R 23 ('.87 041,RD0 50

Straordiarie
. . . . . .

5,451 2,050,783 33 1l'T 95,047 00 145 00,014 78 5,423 2,010,096 44

TornE
. . .

04,340 78,640,104 - 2,251 2,025,040 14 2,352 2,043,954 18 01,24R 70,210,279 90

Indonnita por una volta tanto concesse durante lEscreizio 180'-1807
Partito N. 151 por L. 312,010 33. p,q y;a;oo

Roma, li 23 ennoio 1RD7. H. STRINGlllŒ.

Direzione Generale tiel Debito Pubblico

RETTIFICA D' INTESTA7IONE (ga Pubb?;ca-ione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 8776l9 d'iscrizione sul registridolla Direzione Generale

por L. 125 al nome di Dalamara Francesca fu Giuseppe, minore
sotto la patria potosta della madro Rodriguez Maria Francesca

fu Ferdinando, domiciliata a Messina, venne così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invoco in-

testarsi a Palamara Francesca fa Giuseppa, etc., vera proprietarla
della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 27 gennaio 1RST.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

IlETTIFICA D'INTESTA7IONE (3 Pul)I)/iCRJÍOne).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0(0

cion: N. 002203 - N. 001825 - N. 002112 - N. 002113 d'iserizione

mista sui registri della Direzione Generale rispettivamente per

L. Sin annue ciascuna le due prime e di L. 10)0 annue ciascuna
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le rimanenti al norge di Caracciolo Francesco fu Francesco, do-
miciliato in Voreana (Como) le due prime, di Caraccio Francesco
fu Francesco, domiciliato ecc., ecc., come anzi, le altre due, fu-
rono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all' Amministrazione del Debito Pixbblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Caraccioli Francesco fu Francesco,
domiciliato in Vercana (Como), vero proprietario delle rendite
stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 gennaio 1897.
Il Direuore Generale

NOVELLI.

RETTirica n'INTESTAZIONE (3a Pubblica:ione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010

cioë: N. 828376 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 210 al nome di Valobra Ester, nubile maggiorenne, e Laz-
zaro, Eleonora, Marco, e Rosa fu Giacobbe, questi ultimi quat-
tro minori sotto la tutela di Valobra Leon di Israel, tutore de-
legato, eredi indivisi del loro padre Valobra Giacobbe, domiciliati
in Torino, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecha doveva invece intestarsi a Valobra Ester, nubile mag-
giorenne, e Giuseppe-Las:aro, Eleonora, Marco, e Rosa fu Gia-
cobbe, ecc., il resto come sopra, veri proprietari della rendita
stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiñeate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 gennaio 1897,
Il Direttore 'Generale

NOVELLI.

ATVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dal-

l' Intendenza di Finanza di Napoli il 18 agosto 1890 sotto il n.
d'ordine 757 e n. 13331 di protocollo e 92767 di posizione, per il
deposito di un certificato nominativo del consolidato .5 010, della
rendita di L. 1000 n. 866105 con godimento dal 1° luglio detto
anno, esibito dal sig. Carrione Alessandro fu Giuseppe per essere
parzialmente tramutato al latore.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-

l'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 5912, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, evo non

intervengano opposizioni saranno consegnati al signor Mocchi
Emilio fu Giovanni i nuovi titoli senza la restituzione della ri-
eevuta smarrita, la quale rimarra di nessun valoro.

Roma, il 17 gennaio 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 2 corrente in Montesicuro, provincia di Ancona, a

stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico gover-
nativo, con orario limitato di giorno.

Roma, 6 febbraio 1897.

COl\TCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritto dal Regolamento Univorsitario, appro-
vato coi Regi decreti 26 ottobre 1890 n. 7337 e 11 agosto 1896

n. 387 à aperto il concorso per Professore ordinario alla cattedra
di Storia del diritto italiano nella R. Universita di Sassari.

Le domando in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essore presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non più tardi del 15 giugno 1897.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.

Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, ossero
in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-

nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, 25 gennaio 1897.
.Il Minzstro

E. GIANTURCO.

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritte dal Regolamento Uliiversitario, approvato
coi Regi decreti 2ô ottobre 1890 n. 7337 o 11 agosto 1896 n. 387

6 aperto il concorso per Professore straordinario alla cattedra di

Patologia generale e Anatomia patalogica voterinaria nella Regia
Universita di Parma.
Le domande in carta ballata da L. 1,20 ed i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essere presentati al Ministero della Pub-
blica Istruzione non più tardi del 15 giugno 1897.
Ogni domanda inviata dopo qual giorno sarà considerata como

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere
in numero di esemplari bastevoli a farne la distribuzione ai com-

ponenti la Commissione esaminatrice.
I concorrenti dovranno inoltre sostenero una prova pratica.
Roma, 25 gennaio 1897.

Il Ministro

2 E. GIANTURCO.

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritte dal Rogolamento Universitario, approvato
coi Regi decreti 26 ottobre 1890 n. 7337 c 11 agosto 1896 n. 387

à aperto il conco:so par Professore straordinario alla cattedra di
Clinica medica e patologia speciale medica veterinaria nella

Regia Università di Parma.
Le domande in carta bollata da L. 1,20 ed i titoli indicati in

appositi elenchi dovranno essere presentati al Ministero della

Pubblica Istruzione non più tardi del 15 giugno 1897.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sara considerata como

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possiblmente, essero

n numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compc-
nenti la Commissione esaminatrice.
I concorrenti dovranno inoltre sostenere una prova pratica.
Roma, 25 gennaio 1897.

Il Ministro

2 E. GIANTURCO,
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R. A00kDEhilA DELLA CRUSCA

ENTE TUIGI MAarA REZZI

Progranema pel Concorso del 1900

La R. Accademia della Crusca, amministratrice dell'Ente mo-
rale Luigi Maria Razzi, valuti gli art. 2, 3, 4 e 7 dello Statu-

to organico di detta Istituziona, apre un concorso per tutti gli
Italiani di qualunque parte del territorio geograficameute ita.

liano, a opere sia in versi sia n prosa, con il proinio di liro

Cinquemila, secondo i modi àssegnati dallo St:ituto modesimo nei
seguenti articoli:
. « Art. 5. Nelle opere presentato devono verificarsi le seguen-
ti candizioni, espressamente determinato dal testatore :

a) che non siano stato divulgate per la stampa, nå in al-
tro qualsiasi modo;

b) clo siano condotte secondo i priricipj e gli osempj dei
grandi maestri grec¡, latini e italiani ;

c) che siäno dettate nella pura ed oflicace favella usata

dai nostri migliori scrittori, lontana per altro da ogni aff'etta-
zione ;

d) che trattino di argomento utile el acconcio a miglio-
raro i costumi, o nonavversinoil sentimento religioso cristiano. »
« Art. 6. Per conseguize 11 premio, l'opera dovrà avere non

solamente un merito°rélativo rispetto alle altre presentate, ma
altrosl un merito assoluto, da dare fondamento a sperare che vi-

vrà in avvenire ».
« Art. 8. L'opara premiata dovrà essere data alle stampe a

conto dell'autore, che ne conserva la proprietà. E solamente alla
presentazione del libro stampato gli sarà pagato il premio. Dovrà
darrie all'Accademia cinquanta esemplari,».
Oltre al premio di L. 5030, l'Aceademia potrà conferire qual-

che ricomponsa, non minore di L. 1000, nå maggiore di L. 2000,
a quella o a quelle opere, cho pur mancando del merito assoluto

richiesto por conseguire il premio, avessaro perb tali pregi, così
di forma come di sostanza, da dovere in qualche modo rimari-

tarne l'autore, e promuoverne la pubblicazione.
Tali ricompense non patranno in nessun caso essero più di tro,

nè superare tutto insieme la somma di L. 5000.
Anche por ottenero alcuna di queste ricompense, l'opera dovrà

avero le condizioni volute spoeialmentò dei §§ a ed dell'art. 5
dallo 6Ítatuto, o l'autore sottostare a quanto prescrivesi nel-
l'art. 8.
Sarà considerato como un modo di divulgazione contemplata dal

§ a dell'ai·t. 5, anche il fatto di un qualsiasi giudizio proferito
da altra Accademia o Istituto o da alcuna Facoltà universitaria.

Questo caso, so conosciuto avanti, osclude lo opere dal concorso;
se dopo, annulla il premio o la ricompensa, che per sorte aves-
sero conseguito.
L'opera, alla quale sia stato conferito il premio o una ricom-

pensa, dovrà essere pubblicata dentro due anni dal giorno nel
quale sarl bandito l'esito del concorso, se essa consterà di un

volumo solo; se di più, dentro quel termine discreto che all'equitå
dell'Accademia sembrerà più conveniente di assognare. Spirato il
tarmine stabilito che l'opera sia venuta in luco, l'autore decade

dal diritto di conseguire il premio o la ricompensa avuta.
Il termine asàegnato alla presentazione delle opero a questo

concorso, à di tre anni, che spireranno col di 31 dicembre 1899.

Lo oporo che giungessoro all'Accademia dopo questo giorno, ri-
mangono escluse dal concorso, qualunque sia la causa del ritardo

nella presentazione.
Parimeríte non saranno ammesse al concorso'le opere informi,

qualle cioè che fossero ancora in istato di abbozzo, o con gran

capia di giunta volanti, o che fossero scritto in carattere inin-

telligibile.
Non saranno poi presi in esamo quei lavori che manchino d'im-

portanza letteraria, o che non rispondano alla gravitå di talo

concorso.

Le opere inviata.al concorso dovranno essere indirizzate fran-

che di porto alla segreteria delPAccademia della Crusca.
Ogni opera dovrà essere contrassegnata da un motto, che verrà

ripetuto sulla sopraccarta di una lettera suggellata, ove sia

scritto il nome o il domicilio dell'autore.
Finito il concorso, le opere dovranno essere ritirate entro tre

mesi dal loro autori, o da persona da essi autorizzata.

Trascorso quel tempo, l'Accademia non risponde della loro cu-
stodia.

PARTE NON UFFICIALE

Edale 1stfthto d'incoraggiaméuto di Napuli

Tema di concorso bandito pel 1896 ,

Esporre o disculero le applicazioni delle correnti alternative
semplici o poLfast alla trazione elettrica, avendo riguardo par-
ticolarmente alla convenienza tecnica of economica di tali ap-
plicazioni nel "caso di linee importanti per estensione e traffico;
of esponendo inoltre le norme pratiche e le regole di calcolo

per determinare tutti gli elementi del macchinario elettrico è

della linea.
Nel rieponföre all'ultinia 'parlo del teria il concorrento dovrà

dimostrare l'applicazione de11e regole di calcolo ad uno o più
casi pratici, svolgendo un progetto a sua scelta.

Il premio à di lire mille.

La scadenza per la presentazione dei lúori alla Segreteria
del R. Istituto nell'odificio di Tarsia è il 15 dicembre 1897 allo

ore 12.
Il Praàidente Il Segretario generale

-ACHILLE COSTA. LUIGI MIRAGLIA.

Parlando della gravo situazione a Creta, il Tagblatt di
Vienna scrive che il regiine turco si mostra troppo debole

per impedire il propagarsi dei disordini e che le speratino
che si orano poste nella riforma della gendarmeria, si dimo-
strano fallaci, perche 200 uomini sono afatto insufficienti, e
perche con troppa lentezza si procede ,all'organizzazione di
quel corpo.
« Chi molto sofre da questi disordini, prosegue il Diario

ricanese, ô ora la popolazione maomettana che si trova in

decisa minoranza. L'attuazione delle riforme avrebbe distrutta

quasi completamente sull' isola l' influenza turca, e, pare che

nelle alto; ipe di Costantinopoli non si veda troppo di mal

occhio l'ögho cÑsceñíe malcontento dei turchi di Creta.

< Certo si ò che non ei mosse un dito a proteggerli, e se

il governatore Berovich pascià non si mostro più energico,
e da attribuirsene la causa alle influenze di Costantinopoli.
« Le Potenzo mandano un'altra volta, come hanno fatto

l'anno scorso, delle navi da guerra nei porti di Creta ; la

loro comparsa potrà forse frenare i disordini nelle città

marittime, ma certo nulla gioverà nell'interno dell'isola;
4 È chiaro che-costnon si pub continuare. È facile isolafe
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Candia mediante le navi da guerra, ma la continuazione dei

disordini avrebbe per conseguenza stragi orribili, che allora
toccherebbe pure alle Potenze di riparare.
« A Yildiz-Kiosk pare manchi tuttora il giusto concetto

della situazione. Le insurrezioni degli anni scorsi hanno di-
strutto il raccolto dell'isola, e Creta non a pih in grado di

mantenere un grande corpo di gendarmeria. Le truppe turcho
si dimostrano troppo deboli per ristabilire l'ordine e l'Europa
non pub restar impassibile testimonio dell'anarchia.
« I cristiani di Creta desiderano l'annessione alla Grecia.

Se questa fosso forte abbastanza, militarmente e ûnariziaria-

monte, per impadronirsi dell'isola_, la questione sarebbe posta
sopra un altro terreno, e si sarebbe allora tentati, per ri-
stabilire la pace, di veder iniziato quel tanto temuto smem-
bramento della Turchia; e la colpa non sarebbe d'altri che

dei personaggi che siedono a Yildiz-Kiosk. »

Il centro cattolico presento, a sua volta, una proposta che
non era, in sostanza, che un emendamento dell'altro, cioè di
ûssare a sessantatre ore per settimana, al massimo, il nu-
mero delle ore di lavoro che si potevano esigere dagli operai.
Parecchi oratori hanno opposto a questa limitazione uni-

forme o°per se stessa, illogica ed arbitraria, il. principio della
libertà del lavoro, il quale dopo ossero stato decantato como

una delle grandi conquiste della rivoluzione o aver conferito
all' industria moderna le ali che le permisero di salire in

alto, ô considerato oggigiorno in certi circoli come un'in-
venzione dei capitalisti e uno strumento fuori di moda. Que-
sti oratori sostennero che lo Stato non ha competenza di lo-
giferare in modo assoluto sulle ore di lavoro e un oratore

ha perfino affermato che gli avvocati di siffatto utopio pen-
sano meno ad affrancare l'operaio che ad aggiogarlo alla disci-
plina di ferro dei sindacati.

Il rinvio della mozione à stato proposto ed adottato.

Il corrispondente del Gaulois a Costantinopoli telegrafa in
data 5 corrente che gli ambasciatori rimetteranno tosto ai
rispettivi governi le proposto di riforme da essi elaborate, e
che, ottenutano l'approvazione, le presenteranno al Sultano
fissando un termine di dieci giorni per la risposta. Forse per
deferenza alla persona del Sultano si attenderà che passi il
Ramazan.
A Costantinopoli si crede che 11 conte MuraviefP ed il mi-

nistro degli esteri Hanotaux abbiano deciso di aumentare le

squadre francese e russa che si trovano nelle acque del Le-

vante e cio perché l'Inghilterra ha concentrato in quelle ac-
que il doppio numero di' navi da guerra in confronto delle

singole altre Potenze.

Notizie giunto a Costantinopoli annunziano che anche in

Siria comincia un po' di fermento. La stampa ufIlciale turca
istessa afferma che, negli ultimi tempi, sono state importate
in Siria, di nascosto, armi in.quantità, di ignota provenienza,
e che si teme che degli emissari giovani turchi vadano pre-

parando il terreno per una rivoluzione.
A Costantinopoli continuano le perquisizioni domiciliari che

si fanno sempre di notte, ma sempro senza alcun risultato

NOTIBIIB VA.RImil

ITALIA

Il ballo datosi ieri notto al Real Palazzo del Qui-
rinale riuscì animatissimo. Le splendido sale della

Reggia erano piene di numerose signore, in elegantis-
sime toelette, e di moltissimi gentiluomini. Le LL.
MM. il Re e la Regina entrarono nella sala da ballo
circa le ore 23 e si ritirarono al tocco ; durante la loro

permanenza gli Augusti Sovrani, facendo il giro della
sala, s'intrattennero con parecchi invitati.
Intervennero le LL. EE. il Presidente del Consi-

glio, i Ministri, gli Ambasciatori, i Ministri plenipo-
tenziari e molti uomini politici; le colonie straniero

erano largamente rappresentate, così pure l'esercito
e l'armata.
Le danze proseguirono animatissime fino a tarda

ora del mattino.
All'una furono aperti duo sontuosi ed abbondanti

bufl'ets.
Tolegrafano da Parigi al Petit Marseillais:
« Assicurasi che l'ex Ministro Bourgeois, nel discorso che

deve pronunciare domenica ventura al banchetto dei senatori

democratici, indicherA le basi d'un accordo per la concentra-

zione della Sinistra.
< Egli si dichiarerà sempre partigiano della riforma del-

l'imposta. Formulerà un vero programma economico, e man-
terrà la necessità della revisione della Costituzione, afline di
arrivare alla delimitazione dei diritti delle due Assemblee,
per evitare conflitti sempre spiacevoli per il paese. »

Nella seduta del 4 febbraio del Reichstag germanico fu di-
scussa la questione della giornata di otto ore messa innanzi
da un deputato socialista, il signor Fischer. Rammentando

l'accoglienza fatta alla proposta della Svizzera di far risol-
vero la questione in una conferenza europea, l'oratore ha

espresso l'idea che nulla poteva aspettarsi da un accordo in-
tornazionale e che, per conseguenza, ogni paese deve sistemare
questa questione per ciò che la concerne,

'

Smentita. -- L'Agenzia Stefani comunica:
« Alcuni giornali hanno pubblicato la notizia che il Ministro

della pubblica istruzione voglia obbligare i giovani delle scuole

secondarie, rimandati nella sessione di luglio, a ripetero nella
sessione di ottobro tutte le prove, anche quelle non fallite. La

notizia 6 assolutamente priva di fondamento; nella sessione di

ottobre si ripeteranno, come pel passato, le solo prove fal-

lite ».

In Campidoglio. - Il Consiglio Comunale di Roma si adu-

nera questa sera alle ore 20 112 preciso in seduta pubblica o

segreta. Si continuerà a discutere il conto consuntivo dell'eser-

cizio 1891.
Saranno nominati i revisori dei conti dell'esercizio 1890, sa-

ranno discussi il.bilancio preventivo por l'esercizio 1897 o paroc-
chie autorizzazioni al Sindaco a stare in giudizio.

Cambi doganali - 11'prezzo del cambio pei certifleati di
pagamento dei dazi doganali ð stato fissato per oggi, 8 febbraio,
a lire 105,04.
11 prezzo del çambio che applicheranno le dogano del Regno,
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Iiella settimana dall'8 a tutto il 14 febbraio, per i daziati con
superiori a L. 100, pagabili in biglietti, ð fissato in L. 101,90.

Inohiesta f'erroviaria. - La Commissiano d'inchiesta for-
roviaria ascoltó ieri l'altro a Catania gli onor. deputati Aprile,
Castorina e Do Felice, varî impiegati e agenti di diverse cate-
gorie.
Non avendo ancora esauriti gli interrogatori, la Commissione

plungð di un giorno la sua permanenza in quella citta.
Terra seduta oggi a Mossina.
- Una parte della Commissione giunse iori a Messina da Ca-

tania e fu ricevuta dal Prefetto.
Gli altri membri vi sono arrivati stamane.

Marina Militare. -- La R. nave Stromboli, di stazione al

Piroo, iori l'altro parti por La Canea.
Le RR. navi Provan2 e Volta giunsero al Adon.
-- La R. nave Etna giunse ieri a Syra e dopo avoro sbarcato
i profughi candiotti che avea a bordo, riparti per La Canoa, ovo
arrivata stamano.

Marina Mercantile. -- Il giorno 5 il piroscafo Fulda, del
N. L., giunse a fiew-York ; il piroscafo Russia, della C. A. A.,
da San Vincenzo prosegal par Genova el il piroseafo Manilla,
della N. G. I., giunse a Montevidoo.

Neorologio. -- Alle ore 20 di ieri l'altro à morto a Torino il

generale RafFaele Cadorna, senatore del Regno.
Nato il 9 febbraio 1815 entro di giovane età nelPesercito e

combattà Valorosamente tutte le campagne dell'Indipendenza ita.
liana dal 1818 al 1870.
In quest'ultimo anno comando il corpo d'esercito che rese Roma

alPitalia, ed il suo nome di patriota e di soldato resterà cosi nella
storia collegato alla unione di Roma al resto del Regno.
S. E. il generale Ca orna, già decorato della Gran Croce di

tutti gli ordini c&vallereschi italiani, riceveva da S. M. il Re,
' nolla ricorrenza delle feste giubilari di Roma - 20 settembre
1893 - le insegno di ca>aliere dell'Ordine Supremo dello SS. An-
nunziata.

L'Agetizia ßtefani ha da Torino 7 i
ULa contessa Cadoi•na ha ricevuto un telegramma di S. M. il

Ro, che, anche a nome"di S. M. laRegina,esprimecondoglianze
per la morte del genorale Raffaole Cadorna che ha combattuto

tutto le battaglie per l'indipendenzaitaliana_ed il cuinome vivrà
nei secoli conglanto a quello immortale di Roma.
Inviarono pure telegrammi di condoglianza le LL. AA. RR. il

Principe di Napoli ed il Duca d'Aosta, il Presidente del Consi-

glio, on. marchase di Radini, i Presidenti del Senato e della Ca•

mora, on. Farina o Villa, e l'on. Ministro Brin ».

-- Anche a Torino moriva allo ore 17,30 di ieri il prof. comm.
Galilop Ferraris, senatore dol Regno.
Era nato nel 1817 ed in breve prese un posto saliente nelle

scienze fisico-matematiche. Fu nominato senatore nello scorto

ottobre.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Nazionale - La ßposina, ore 2L
Valle - Il Mercante di Venezia, ore 21.
Quirino - Il Mulatto, ore 21.

Manzoni - I nostri buoni villici, oro 21.
Metastasio -- Spettacolo straordinario, ore 21.

ESTERO -

Sinistri marini. - Dall'ultimo bollettino del Bureau Veritas

togliamo le seguenti notizie intorno al sinistri marini avvenati
nello scorso dicembre :
Ôqrante iguasto inese si perdettaro nonntadue nävi a vela, di

cui quattro tedesche, quattordici americane, ventidue inglesi,
una austriaca, una brasiliana, tre danesi, dodici francesi, una

greca, quattro italiane, ventitre norvegesi, due russe e cinque
svedesi.
Di questo navi quarantasetto di arenarono, quattro furono in-

vestito, una s'incendiò, dieci si sommersero, diciannove furono

abbandonate, sei condannate e cinque supposte perdute per man-

canza di notizie.
Nello stesso meso si perdettero ventitro navi a vapore, di cui

due tedesche, sei inglesi, due belghe, una chinese, due spagnuole,
quattro francesi, due norvegesi, una portoghese, una russa e due
sve3esi.
Di questo navi tradici si arenarono, una fu investita , quattro

si sommersero, una fu abbandonata, duo condannato o due sup-

paste perdute per mancanza di notizie.

Esposizione di Belle Arti a Monaco.--Il 1° giugno p. v.

si aprirà in Monaco di Baviera la 7a Esposizione internazionale
di Belle Arti.
Per l'ammissione delle opera d'arte alla Esposizione, interna--

zionale gli artisti non invitati personalmente dal Comitato ceu-

trale dell' Esposizione dovranno notificarlo al giuri costituito
presso l' Istituto di Belle Arti in Firenze non più tardi del 1°
marzo p v. indicandono la natura, il soggetto e le dimensioni,

per prosontarle quindi all' esame del Giuti stesso fra il- 15 e il

25 del detto mese. E ciò allo scopo di godere il vantaggio del
trasporto gratuito a Monaco ed eventualmente del ritorno alla

città donde fu spedito l'opera d'arte (eecetto che l' invio da farsi
richiedesse spese straordinarie o fosse di peso superiore ai

300 kil.).

TEILEIGE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

MADRID, 7. -- I giornali, tranne i liberali, approvano il pro-
getto di riforme per l'isola di Cuba.
' AMBURGO, 7. - Iersera vi furono disordini.

Parecchi operai, irritati che lo sciopero fosse torminato senza

risultati, attaccarono gli operai che ritornavano dal lavoro o li

maltrattarono.

La polizia intervenne e dovette aguainare le sciabole.

Tro persone rimasero ferite.

La polizia, avuti nuovi rinforzi, fece agombrare le strade dove
avevano luogo i disordini.
Furono operati molti arresti.
MADRII), 7. - Il Consiglio di Stato esamina d'urgenza il pro-

gotto di riformo per l'isola di Cuba, pubblicato ieri della Go-

cela.

Il progetto ð preceduto da una lunga relazione, nella quale
sano esposti i precedenti e il proposito del Governo di dotare

l'isola di Cuba di un personale locale ed amministrativo, il qua-
la valga a soddisfare al bisogno reale che l'isola esperimenti un
Governo autonomo (Self Governement). Questo dovrà essere ta-

le da dare all'isola grandissima parte dell'amministrazione dei

proprî intorossi, afBaché assuma la responsabilità dei proprî at-
ti; però dovrà essere mantenuta intatta la sovranitàdella Spa-
gaa e le condizioni indispensabili per conservarla.
Il Deeroto consta di 4 articoli.
L'articolo 1° allarga le riformo della legge del marzo 1895, in

conformità a dieci disposizioni che enumera ;

L'articolo 2° stabilisce l'obbligo, da parte del Governo, di riu-
nire e coordinare in un testo unico queste riforme e la leggo
dal marzo.1895;
L'articolo 3° dispono l'applicazione all'isola di Portoricco di

questo riforme.
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L'articolo 4 determina che il Governo fisserå la data dell'ap-
plicazione delle riforme, appena lo permetta lo stato di guerra
nell'isola di Cuba.
La sintesi delle principali disposizioni delle nuove riformo ð

la seguente:
I Municipi e le Deputazioni provinciali godranno di ogni li-

bortà nella rispettiva azione amministrativa compatibile colla

legge o coi diritti parlamentari; eleggeranno i Presidenti, i Sin-
daci ed i Pro-Sindaci. Le Deputazioni Provinciali potranno so-

spondere, in alcuni casi, le deliberazioni dei Municipi, dandone
conto al Governatore civile e potranno ricorrere al Tribunale

Superiore rispettivo sonza ulteriore appello.
Il Governatore generale ed i Governatori civili interverranno

soltanto per assicurare l'osservanza delle loggi e la compatibi-
lità delle spese coi bilanci rispettivi.
Il Consiglio di Amministrazione, dotato di ampie facolta, per

qualunque ganero di servizi, si comporrà di 35 membri : 21 sa-
ranno eletti per censo identico a quello richiesto per apparte-
nere ai Municipi e alle Deputazioni Provinciali; 9 saranno: il

Rettore delPUniversità dell'Avana, i Presidenti della Camera di

Commercio, della Societh Economica, del Circolo dei Proprietari
o dell'Uniono dei fabbricanti di tabacchi e degl'Industriali, il
Rappresentante dei Capitoli Ecclesiastici di Avata e di Santiago
di Cuba ed i due maggiori contribuenti. Gli altri 5 saranno i de-
putati e i senatori di Cuba che siano stati eletti in maggior nu-

moro di elezioni generali.
Il Governatore Generale sara Presidente onorario del Consiglio.

11 Presidento effettivo sarà eletto dallo stesso Consiglio. La ca-

rica di Consigliere sarà incompatibile con quelIa di deputato alle
Cortes o di senatore. Potranno essere Consiglieri coloro che,
avendo i requisiti per essere deputati alle Cortes, risiedano da

duo anni in Cuba. Le Cortes spagnuole stabiliranno le speso per
l'esercizio della Sovranita e lo ontrate per farvi fronte. Il Con-

siglio d'Amministrazione, attenendosi a queste, redigera ed ap-

proverå il bilancio di previsione locale, fissandone lo imnoste e

le contribuzioni.

II Consiglio d'Amministrazione intarverrà in materia di tarine
e le f.>rmulerà.
Le tariffe comprenderanno due categorie: una di diritti fiscali

esigibili egualmente su tutte le impartazioni, inclusa quella na-

zionale, e l'altra di diritti differenziali, il cui prodotto sarà con-
sacrato alla protezione dell'industria nazionale.
Il Governatore Generale nominerà gl'impiegati fra i nati nel-

l'isola di Cuba e fra quelli che da due anni vi sieno stabiliti,
ma dovrà sottoporre al Copsiglio d'Amministrazione i requisiti
legati dei nominati. I funzionari dell'AmministrazÌone giudiziaria,
is avvenire, saranno scelti fra i nati nell'isola, ovvero fra quelli
che vi risiedono da due anni. I giudici municipali saranno no-

minati per votazione dei Consiglieri Municipali e dagli elettori.
Il Consiglio di Amministrazione potri rinnovara alla loro sea-

denza, gli attuali contratti e servizi e potrà ancho applicare la
legge di Tesororia spagnuola, mettendasi d'accordo col Banco

Espanol di Cuba.
Un doereto speciale il quale verra presentato allo Cortes, con-

terrh disposizioni intorno al mantenimento dell'orline pubbhco
e alla repressione di ogni movimento separatista nell'isola.
È riservato alle Cortes spagnuole l'esame e la decisione circa

le spese obbligatorie inerenti alla Sovranità, circa il regola-
mento per l'organizzazione giudiziaria e circa la riforma eletto-

rale.

LA CANEA, 7. -- La calma continua nella citta.

L'incendio, quasi estinto, ricomincia. Le famiglie cristiane sono

tutto imbarcate. Nei dintorni, si scorgono brueiare parecchi vil-
laggi e si ode un vivo scambio di fucilato fra gl'insorti e le

truppe.

Circa sette.cento Cristiani armati sono sopra Halepa, di fronto
ai Musulmani pure armati.
A Retymo ed a Candia la situazione ð cattiva. Gli Agenti con-

solari invocano l'arrivo di navi da guerra.
Una nave italiana sark inv¡ata a Candia.
L'Etna e partita, iorsora, por Syra, con circa mille rifugiati

elleni e eretesi.

LISBONA, 7. - Il nuovo Gabinetto 6 cosl composto:
Luciano de Castro, Presidenza ed intorno - Carvalho, affari

estori - Rossano Garcia, finanze - (Generale Cuhua, guerra -
Barros Gomez, marina - Cunha, lavori pubblici - Borros, giu-
stizia.
PIETROBURGO, 7. - Socondo un rapporto inviato dal Capo

del territorio Transeaspiano, la peste bubonica 6 scoppiata a
Kandahar.
È stata stabilita una linoa di sorveglianza longo il fiume Amu-

Daria.
Il cordone sanitario, formato da quattro Sotnie di cosacchi do-

ganali e da dodici compagnio di truppe del Buchara, sarà agli
ordini del generale Jonow.
AMBURGO, 7. - Il motivo principale dei disordini di ieri fu

un colpo di rivoltella tirato in aria da un carbonaio, il quale era
aggredito dagli scioperanti e maltrattato, mentre si trovava in-
sieme con due compagni.
Dalle finestra furono gettate pietre e bottiglie contro i gen-

darmi.
Molti marinai presero parte ai disordini, I dimostranti focoro

uso di coltelli.
Anche parecchi passanti, estranei alla dimostrazione, rimasero

feriti.
La polizia disperse i dimostranti senza l' intervento della

truppa.
Allo 2 del mattino l'or lino pubblico era ristabilito.
La giornata d'oggi Fasso tranquilla. Sono stati operati molti

arresti.

LISBONA, 7. - Le nuovo Cortes si aduneranno soltanto nel
venturo mese di maggio.
Il nuovo Ministro degli affari esteri, Carvalho e Vasconcollos,

Ministro del Portogallo presso il Quirinale, ð atteso da Iloma
prossimaments.
ATENE, 7. - Si assicura che i Turchi saccheggiarono lo

case dei Cristiani a La Canca, rimaste salve dall'incendio.
Parecchi villaggi nei dintorni di La Canea sono in fiamme.
Le truppe turche sono accampate a Kalyves.
Giungono a La Canea dispacei da Retymo,'che chiedono soc-

corst.

ATENE, 7. - L'incendio continua a La Canea.
La plebe insorta saccheggia la città. Le autorità militari fore

niscono munizioni ed armi ai Musulmani, che dirigono il loro
attacco contro Halepa, la qual) 6 difosa da Montenegrini.
Emozione straordinaria regna ad Atene.

BRINDISl, 7 - Il Principa Enrico d'Orléans à giunto alle ore
19,30 ed ha proseguito a mezzanotto per Porto Said a bordo del
piroscafo Parrgmatta, della Peninsulare.

ATENE, 8 -- A La Canea 1500 profughi candiotti si rifugia-
rono su una corazzata inglose o 200 cittadini o protetti francesi
su di un incroeistore franceso.
Il palazzo del Governatore à bloccato dai Musulmani.
Berovich Pascia, per levare il blocco, ha distribuito armi.
ATENE, 8 -- Da sabato mattina si combatte fuori le mura die

La Canea. Il fuoco della fuciferia continua. I soldati combattono
coi Musulmani.

ATENE, 8 - Una dimostrazione di 3000 persone ebbe luogo,
iersera, al grido di : Viva Candia ! Viva l'Unione alla Grecia !
La dimostrazione si rech al Ministero della marina, dove i Mi-
nistri si erano adunati a Consiglio.
5000 profughi sono giunti a Milo e si trovano in istato de.
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plorevole, quasi nudi ed ost,anu:iti. Hanno tutto lierduto. Sono
state chieste immediatamento navi da Erakleion e Retymo, dove
si temono disordini.
La Squadra ellenica ð giunta a La Canea. Il comandante elle-

nico ricovette la visita del comandante della Squadra inglese.
MADRID, 8. - Si ha dall'Avana: 11 generale Wayler continua

ad avanzare collo truppe, onde realizzare l'obiettivo militare pro-
pastosi, cioð quello di' togliere aiuti agl'insorti e spingere le
loro bande verso PEst.
Le colonne spagnuole, operando di concerto ricognizioni verso

Santo S¡iirito o Remedios, sostennoro numerosi scontri cogl'in-
sorti a Matanzas e Santa Clara.
Sl'insorti continuano ad essere inseguiti.
L0NÌ)RA, 8. - 11 Daily News ha da Aténe: < La situazione

di Retymo a critica: i Musulmani vi arrivano in massa. »

BERLINO, 8. - Si assicura che sia stato ordinato di passare
subito in armamento l'incrociatore Kaiserin Augusta, che par-
tira quanto prima per l'isola di Candia.
DOSTANTINOPOLI, 8. - A La Canea regna anarchia.
1 Musulmani saccheggiano le Case doi Cristiani, che si sono

rifugiati a bordo delle navi estere.
Si assicura che il Governatore generale distribal armi o muni-

zioni fra Musulmani, col pretesto che le truppe non bastano per
mantenere I'ordine.
Anche le notizia che giungono dall'interno dell'isola sono

gravi.
I Musulmani canliotti chiesero telegraficamente al Sultano

protezione per le loro persone e le loro proprietà.
11 Ministro degli affari esteri, Tewfik pascia, si reeb in que-

sti ultimi giorni parecchie volte a chiedere consiglio agli Am-
basciatori,
Nei circoli diplomatici si credo che la situazione nell'isola di

Candia si aggraverebbe coll'invio di truppe o dglla Squadra ot-
tomana.

Si cerca invano d'impedire tale invio, che potrebbe aggravare
la situaziono.

OSSERVAZIONI METEREOLOGIØRE
fatte nel R. Osservatorio del Collégio Romano

15 di 6 febbraio 1897
*

I barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione i di me
tri 50,60.

Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . . 751 94
Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . . 71
Vento a messodi . . . . . . Ovest fresco.
Cielo . . . . . . . . . . coperto.

Massimo 12.*9
termometro sentigrado . •. .

Minimo 10.*1.
ioggia in 24 ore: mm. 13.4.

Li 6 febbraio 1897 :
In Europa pressione elevata sul Mar Nero, 769; bassa al NW,

745 Scilly.
In Italia nelle/1 ore: barometroldiminuitolovunque, special-

mente al Ne centro fino ad 8 mm.

Temperatura aumentata quasi ovunque ; pioggie Italia -

riore e centro.
Stamane:-cielo coperto o vario conipioggie [Italia superiore,

specialmente versante Adriatico.
Barometro: 754 Pesaro; 755 Venezia, Genova, Civitavecchia,

Ancona; 757 Milano, Bari; 760 Catanzaro; 7ô2 Cagliari e Ca-
taoia.
Probabilita: venti deboli a freschi specialmente intorno po-

nente ; cielo nuvoloso o vario con pioggle.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 6 febbraio 1897.

8TATO 8TATO Temperatura

STAZIONI man orzzo azz saan Massima Minima

ore 8 ore 8
mene 54 ore precedenb

Porto Maurizio . sereno legg. mosso 14 3 6 2
Genova . . . . 1/2 coperto calmo 12 3 5 5
Massa Carrara. . 1/2 coperto legg. mosso 13 0 6 5
Cuneo. . . . . 1/2 coperto - 3 3 - 1 2
Torino . . . . sereno - 3 0 1 5
Alessandria . . nebbioso - 4 4 0 7
Novara . . . .

nebbioso - 5 4 1 8
Damodossola . . sereno - 7 6 - 0 7
Pavia. . . . . nebbioso - 3 7 - 0 3
Milano . . . . coperto - 4 8 1 6
Sondrio . . . . 3/4 eoperto - 7 0 0 0
Bergamo. . . . coperto - 3 0 1 1
Breseia . . . . coperto - 4 5 0 0
Cremona . . . . coperto - 4 3 2 0
Mantova . . . . coperto - 5 6 4 4
Verona . . . , piovoso - 7 1 3 8
Bellano . . . . piovoso - 3 9 0 5
t¶ëino. . . . . piovoso - 7 4 2 8
Treviso . . . . piovoso - 7 0 4 8
Venezia . . , . piovoso legg. mosso 6 8 4 2
Padova . . . . provoso - 6 6 4 4

Rovigo . . . . coperto - 6 6 4 3
Piacenza. . . . coperto - 3 3 0 6
Parma. . . . . coperto - 4 0 1 1

Reggio Emilia. . ooperto - 4 2 2 5
Modena . . . . coperto - 3 7 2 1
Ferrara . . . . coperto . - 5 3 3 3

Bologna . . . . piovoso - 3 4 1 8
Ravenna . . . . nebbioso - - 3 2
Forli . . . . . ooperto - 4 6 1 4
Pesaro, . . . . coperto calao 7 9 3 9
Ancona . . . . piovoso eMao 10 5 6 2
Urbino . . . . provoso - 9 7 2 4
Macerata. . . . piovoso - 10 4 3 4
Asooli Piceno . . coperto - 11 5 3 8

Peragia . . . . coperto - 10 0 6 6
Camerine. . . . ooperto - 11 5 5 0
Pisa . . . . . povoso - 13 2 7 6
Livorno . . . . ooperto calmo 14 5 9 3
Firenze . . . . piovoso - 11 4 8 2
Arezzo. . . . . ooperto - 11 3 4 4
Siena . . . . . piovoso - 12 3 6 3
Grosseto . . . . coperto - 14 4 9 8
Roma . . . . . ooperto - 12 8 10 1
Teramo . . . . coperto - 12 4 3 4
Chieti. . . . . piovoso - 10 8 1 8
Aquila . . . . coperto - 10 3 3 3

Agnone . . . . piovoso - 10 5 4 0
Poggia . . . . 1/4 coperto - 14 9 9 0
Bari . . . . . sereno calmo 15 2 6 7
Leece . . . . . coperto - 16 4 9 0
Caserta . . . . coperto - 15 7 9 7

Napoli. . . . . 3j4 coperto agitato 13 4 11 3
Benevento . . . piovoso - 15 I 9 9
Avellino . . . . piovoso -- 13 0 9 1
Salerno . . . . 3/4 coperto - 9 9 4 3
Potenza . . . . 1/4 coperto - 10 2 5 1
Cosenza . . . . . - - - -

Tiriolo . . . . 3/4 eoperto - 10 0 3 1
Reggio Calabria . coperto salmo 16 9 10 2
Trapam . . . . 3/4 coperto calmo 17 3 11 0
Pdermo . . . . 1/4 eoperto mosso 17 9 6 0
Porto Empedoele . 3/4 coperto legg. mosso 16 0 10 0
Caltanisset ta . . sereno - 12 3 4 6
Messina . . . . 3/4 coperto legg. mosso 16 1 11 9
Catania . . . .

3 4 <operto calmo 17 1 8 9
iracusa . . . . 1/2 coperto calmo 15 9 7 6
Cagliari . . . . 1/2 coprio agitato 17 6 8 5
Bassari . . . . ene io ,

- 14 8 8 8
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- I. STINO OFFICIALE. della Borsa di Commercio di Roma del di ß Febbraio 1897.

- o viz.aat i BEZZ IE· VALORI AMMRSS1
PREZZI

o A IN LIQUIDA IONE

CONTRATTAZIONE IN BORBA IN CONTANTI nominaB
Fine sorrente Fine prossimo

cor. Med. I
' la grida . . . . . . . . . . . .

- - 95,471/, 45 421/, 40 371/ \ . . . . . --1 genn. 97 RENDITA 5 g/ 2a grida . . . . . 95,15 . . . . . 95 15 95,35 321/, 30 271/, 25 276|, 30 33,371/ ) --
( in eartelle di L. 60 a 200 . . 95,20 15 . . . .

- - , . . . . . . . . . . . . --

} s diL.25.....95,30..... -- .............. --
detta( a diL.10.....95,60..... -- .............. --

( > diL.6............ -- .............. --
dettadif,0|,.........104,20 .... 10420 .............. --

in eartelle di L. 45 a 180 . 104,20 25 . . . -
-

- . . . . . . . . . . . . . --

3ad5.104,25.... -- ...... ...... --

> Certinesti interinali (1* Ters.). . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . . --

a a a interamente liberati. . . . . . . . - - . . . . . .
. . . . - -

detta4/o ................. -- -.... .... 95-
in cartelle da L. 4 a 40 . . . . . . . .

- - .
. . . . --

1*grida ............. -- ... .., --

8 ott 96 setta 3 /, sa grada . . . . . . . . . .
- - .

.
.

. 59 50
pieoolo taglio . . . . . . . . . . . -

-
.

. .
. . . 60-

. certinesti sul Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . .
- -

. . . .
. . . . . - 102 10

e Obbligaz.BeniEcolesiastioiõ/,(stamp.) . . . . . . . -- - -
- . . . . . . - 9750

, Prostito Romano Blount 5 4/, . . . . . . . . : . - - . . . . . . . . . . 10125

Omig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 lug. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 /, . .
. . . . - -

. . . --.

1 ott 96 500 500 dette 4 6/4 1a Emissione . . . .
. . . . -

-
. s

. . 490 -.
» 500 500 dette 4 /a 2= a 8a Emissione. . . - · · · · · · · - - .

. . .
.

- 477-
I gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 . . . . . . . .

- -
-

.
497 -...

I apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco 8. trito . . . . .
- -

. . . . . . 291-
1 ott. 96 500 500 > > > Banos d'I 4 •|, . . . . .

- ---
· - . . . 466 50

500 50! a a » » » 4 a7, olo - • • - -
- -

. . 493-
1 apr. 96 500 500 > > > Baneo di Sicilia . . . . . . . . - - . . . . .

e 500 500 m a a a di Napoli . . . . . .
.

. . - - .
. . . . ..

> 500 500 a a e Opadi8.Paofoö• . . . . . . .
--

, 500 500 > > > > > 4 i la . . . . . .
-

..

; 500 500 a a a dell'Ist.Italiano 4* /o • 502 -

Axioni Berade Ferrate.

1 genn. 97 500 500 As. Fery. Moridionali . . . .
. .

. . .
. . . . - - . . . .

. . . 667-
> 500 500 a a Mediterranee . . . . . . . . . . • • • -

-

- . . 507 -
1 gen. 96 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . - - . .

. . -

1 apr. 96 500 500 a a Palermo, Marsala, Trapani la
e 2a Emissione . . . . .

. . . . -
- -

, . ...

I gen. 96 500 500 > > della Bioilia . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . ...

Arioni Banche a societa diocrse

1 gen. 96 900 700 As. Banea d'Italia . . . . . . .
.

. . . . .
- - 727 -

1 gen. 95 250 250 > Banoo di Roma . . . . . . . . . . - . - -

. .
.

. 120 -

1 gen..96 500 500 t > istituto Ital. di Øredito Fond. . . .
-
- -

. 435 -
I apr. 96 500 500 > Soe. Alti forni fonderie ed ancia--

ierie in Terni . . . . . . -

- -
. .

. . .
367 -

15 ott. 96 500 500 a a Anglo-Rom.aper l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi . . . .

- - 821 . .
. . . .

.
-.-

1 genn.97 500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . . . . . . -
-
-- 1235

. . .
. . . . . . --...

1 ott. 96 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . - - -
.

- -

. . . . . . . . . . . . . 175-
Igen.94 125 125 » » deiMolimePastif.Pantanolla . . . . . . .

--

- . . . . . . . . . . . . 124-
I gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . .

.

- -
. . . . . . . . . . . . . . --

> 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . .
- --

- . . .
. . . . . .

.
140 -

> 125 125 > > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . . -
- 24 t 243' . . . . . . . . . . --

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . .
.

- -
. . . . . . . . . . -

...

» 200 200 > > doi Materiali Laterizi
. . . . . . . . . .

- -
. . . .

. . . , . . ---

1 genn. 97 300 300 a a Navigazione Generale Italiana . . . . . . - - - . . . .
. . . . , . 310 --

Ib apr. 96 100 100 a a Motallurgiea ltaliana . . . . . . . . .

-
- I tat/ . . . . . . . . . . . - -

1gen.96 250 250 > > dellaPiccolaBorsadiRoma. . . . . . .

--

- .
.

.
. . . . . 51-(1)

> a An. Piemontese di Elettricità
. . . . . .

- -

. . . . .
.

.
. . .

- -

I gen. 93 250 250 a a Risanamento di Napoli . . .
. . . . . . -

-

. . . . . . . . . . . . 17 -
Igen.95 250 250 > > diCreditood'industr.Edilizia.

. .
.

. . . --
. . .

. . . . .
-.-

500 250 m > Industriale della Valnerina . . . . . . . . -
-

. . . . - -

1 apr. 96 500 500 > > « Credito Italiano > . . . . . . . . . .
- -

. , , 320-
1genn.97 250 250 > Acquedotto De Forrari-Galliera. . - · - · · ·

- -

. . .
243-

Asioni Societa Assicuraziens

1 gia. 95 100 100 As Fendiaria - Iroendi-
. . IGO -

a 250 125 . . - Vita
, , , .

215-

(I) ex L. 2,30.
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vat.ont VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominall

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente i Fine prossimo

Obbligazioni die¢rse.

Igenn.97 500 500 Obbl.Forrov.30/gEmiss.1887-88-89- · · • • - · · -- . . . . . . . . . . . . . .
288-

> 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 6/o (oro) • · · • • • • - - · · · · - · · · · · · . -
. 918-

> 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . · · - - · · · · · · · . . . . . .
463 -..

1 apr. 9ô 500 500 > Soc. Immobiliare . - · · · • · • • • • • • - - . . . · · · · · · · · . . .
175 -

> 250250 > > > 4/o···· •••••·· -- ..........,.. 75---
Iott.98500500 > > AcquaMarcia..... ··---.. -- ..............512-
1 apr. 96 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . .

- -
. . . . , . .

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia
.

. . . . - - . . . . .

1 apr 96 500 500 a > FF. Sarde nuova Emiss. 3
.

. .
. .

1 genn.97 300 300 m > FF. Palermo, Marsala, Tra-
pani I. S. (oro) . . . .

. . .
. . .

I gen. W 500 500 a > FF. Second. della Sardegna. . . .
. . .

> 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 ja oro) · •
- · · 20-

500 500 > > Industriale della Valnerina
.

I genn.97 500 500 Buoni Meriäionali 5 ja . . . , . . .

Titoli a Quotazione speciais.

O ?,T Oobl. prostito Croce Rossa Italiana.

Azioni di Banche e Società in Liquidas

i lug. 93 300 300 As. Banes Generale . . . . . . . .

I gen. 89 43,33 83,35 » » Tiberina . . . . . . . .

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale .
.

t lug. 93 4.00 400 > Soo. di credito Mobiliave Italiano
. .

I lag. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . . . , ,

i gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . .

. - . .
10-

1gor.82 500 500 > > diCredito Horidionale . .
.

. . . .

' ' • • •
--

8eowrc O .aMB I Prozzi fatti Nominali

2 Francia. . . .
90 giorni . - - 101 45

Farigi . . . . Chegue . 103 - - -

3 Londra . . . . 90 giorni . - - 26 25

. . . . Chêque . 26 41 - -

4 Vienna-Trieste .
90 giorni . - -- - -

4 Germania .
. . Chtque .

- - 129 55

INPORMAZIONI TELEGRAFIGHE
sul sorso dei cambi trasmesso dai sindaeati delle borne di

GENOVA H.

104 95 105 03 07*/, 103 03 15 105 10 1 5 105 -
2623 -- -...

- - 26 46 46 , 27 47 49 26 47/4 47| Ng

- - 129 70 63 123 65 70 129 80 50 123 55

Itisposta dei premi . . 25 Febbr. Compensazio e
. . .

26 Febbe.

Prezzi di Compensazione 25 » Liquidazione . . . . 27 >
Soonto di Banea 5 /q - Interesai sulle Anticipazioni 5 of

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GENNAlO 1897

5 01
. . . .

95 20 Azioni Soc. Condotte d'acqua 177 -

detta 4 ja . . . 103 35 a a Molini Past. Pant.123 -
dotta 4 ja . , ,

, , .

95 10 > > Gener. llluminaz. 133 -

detta 3 /4. . . . - • 58 - > > An. Tramway-Om. 231 -
ObbL Municipio di Roma 5°|, - - > > Navig. Gen. ItaL 317 -

detto 4 6/o (1* Emissione) 482 - > > Metallurgica Ital. 117 -
detto 4,/u(2* a 8a Emis.) 472 -- > > Piccola Borma di

Cred. Eond. B. 8. Spirito 293 - Roma
. . . . It 0 -

B. d'It. 4 of, 475 -- > > An. Piem. Elett. 160 -
4 */, 6|, 400 - > Þ Risan. di Napoli 17 -

dell'Ist. It. > 502 - > > Credito Italiano. 5 0 -

Asioni Ferr. Meridionali . 665 - > > Acg. De Ferrari G. 243 -
e > Mediterranee . 503 - > Fondiaria Incondio . 130 -

Sarde (Preferen.) 280 - > > Vita
. .

215 -
Banca d'Italia . . 723 - Obb. For. 3 ja Em. 1887-88-89 289 -.
Banco di Roma . .

120 - > Strade Ferr. del Tirreno 465 -
latituto It. Cred. Fond. 435 - > Soc. Immobiliare .

.
175 -

Soc. Alti Forni Fond. » » > 4 6/o . 75 -

Acciajer. in Torni 360 - > Ferr. Napoli - Ottaiano
Angl.-Rom. ill. Roma (5 ja oro) . . . . 190 -

gas cd altri sistemi 805 - Azioni Banea Generale . . 43 -

Aequa Mareia . 1242 - i > Immobiliare . . 11 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a con ..i
nelle varie Borse del Regno.

5 febbraio 1897.

Consolidato 5 lo - - - ·
- - · · · ·

·
L. Û3 655

Cana didato 3 */e nominalo
- . . . . . . . » 57 162

La Commissione Sindac tie

AUGUSTO PALLADINI.

MARIO BONELLI.

LEONE CONSOLO,

Visto: Il Deputato di Borsa: DOMENICO RO3lALLI.

frettor¢ TT. Of0TANNI ŸIA0ENTINI. ÎigograBa AGÏÎ0 MEDioÎlste. Ogrange rffp0Maßbilt: ÎUMINO RAFFAMLW.


